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L’Amministrazione comunale di
Vieste prosegue con il programma
di riqualificazione del centro storico,
annunciando un nuovo intervento
che riguarda le scalinate di via Diaz
e via dei Mille, per un importo
complessivo di  270mila euro.

Questi lavori si aggiungono agli
interventi già avviati o aggiudicati
nei mesi scorsi, tra cui la manuten-
zione straordinaria e riqualificazione
delle scalinate di via Barbacane, via
Celestino V e via Alessandro III, per
oltre 800mila euro ed ai contestuali

Terreni saturi e neve in Molise:
il Foggiano vede il primo vero
sollievo dopo mesi di siccità, con
disponibilità idrica in netto aumen-
to rispetto al 2024.

Le piogge di questi ultimi giorni
di novembre, una manna dal cielo
per i campi assetati del Foggiano.
Erano anni che a novembre non
pioveva così tanto: semine salve
e boccata d’ossigeno per gli invasi
che a causa della persistente
siccità si stavano prosciugando.

Il fattore importante di questi
giorni è che i terreni sono saturi e
quindi se arrivano altre piogge,
l’acqua va  negli invasi. Occhito,
l’invaso più importante e da anni
sotto osservazione, ha avuto un
apporto di circa 8 milioni di metri
cubi. Sicuramente buono per il
potabile. Oggi la disponibilità idri-
ca  è pari a 46 milioni di metri
cubi, nello stesso giorno di un
anno fa i metri cubi erano appena
28. Il dato più importante che già
da qualche giorno sta nevicando
sui monti del Molise. Al momento
la situazione negli altri bacini idrici
gestiti dal Consorzio per la Bonifi-
ca della Capitanata, non è ancora
ottimale, ma si spera nelle piogge
e soprattutto nevicate di dicembre.

 Saverio Serlenga

Elisabetta Dimauro, docente
di Storia Greca nel Dipartimento
di Lettere, Arti e Scienze Sociali
dell’Università “G. d’Annunzio” è
stata nominata, il 21 novembre,
con decreto del ministro della
Cultura, Alessandro Giuli, quale
membro del Comitato scientifico
dei Musei archeologici nazionali
di Chieti – Direzione regionale
M u s e i  n a z i o n a l i  A b r u z z o .

La nomina ha una durata di
cinque anni e la sua designazio-
ne è avvenuta su proposta della
Regione Abruzzo.

«Ringrazio tutti per la fiducia
— ha dichiarato la professoressa
Dimauro — e darò il mio contri-
buto affinché i prestigiosi Musei
archeologici di Chieti continuino
a crescere, anche a beneficio
della città e della sua importanza
storica».

l a v o r i  a t t i v i  s u  v i a  P o l a .
L’assessora ai Lavori Pubblici e
vicesindaca Mariella Pecorelli ha
sottolineato come «questi inter-
venti, insieme agli interventi di
riqualificazione della pubblica
illuminazione intrapresi negli
scors i  ann i ,  rappresent ino
un’azione concreta per restituire
dignità e funzionalità alla parte
più antica del nostro paese».

 «La riqualificazione delle
scalinate — ha spiegato— contri-
buisce a migliorare la vivibilità del

centro storico, favo-
rendo la sicurezza, il
decoro urbano e la
possibilità di renderlo
nuovamente un’area
commercialmente at-
trattiva e stabilmente
abitata. Il nostro im-
pegno è orientato a
un’idea di città che
cresce valorizzando
la propria identità e
adottando soluzioni
innovative nella ge-
stione degli spazi
pubblici».

Proseguiranno fino a giovedì
18 dicembre gli interventi di riquali-
ficazione e potenziamento degli
impianti all’interno della galleria
“Palombari”, situata lungo la SS
688 nel territorio comunale di Mat-
tinata, in provincia di Foggia.

Per consentire l’ultimazione
delle opere, il tratto compreso tra
il km 3,000 e il km 9,935 della
statale sarà temporaneamente
chiuso al traffico. I veicoli verranno
deviati lungo la SS 89 “Garganica”
e la strada provinciale SP 53.

La proroga dell’ordinanza attua-
le si è resa necessaria in seguito
alla revisione del cronoprogramma
previsto dal progetto esecutivo. È
stata infatti adottata una cantieriz-
zazione giornaliera – concordata
con il territorio – invece della
chiusura totale della galleria, scelta
che ha inevitabilmente allungato i
tempi di completamento dei lavori.

Il cantiere sarà operativo dal
lunedì al sabato, dalle 7,30 alle
17,00, con sospensione nelle gior-
nate festive, fino a venerdì 19
dicembre.

Nel mentre della sbornia eletto-
rale, Vieste ha continuato a maci-
nare i suoi problemi.

Numerose sono state le segna-
lazioni giunte in redazione riguardo
a furti notturni in garage e magaz-
zini.

Nella notte del 26 novembre
scorso si è inoltre verificato un
colpo in stile “Fast and Furious”.

In via Madonna della Libera la
vetrina di un negozio di abbiglia-
mento è stata sfondata con una
retromarcia violenta di un’auto poi
risultata rubata.

I ladri sono riusciti a trafugare
diversi capi di abbigliamento di
pregio, facendo perdere rapida-
mente le loro tracce.

Momenti di forte apprensione
nella notte dello scorso 28 novem-
bre a Vieste, dove un incendio
improvviso ha interessato alcune
imbarcazioni ormeggiate nel porto
turistico.

Le fiamme, divampate poco
dopo la mezzanotte, si sono pro-
pagate rapidamente, complice an-
che i l  vento che ha favor i to
l’avanzare del rogo.

Secondo le prime ricostruzioni,
una barca è stata completamente
distrutta dall’incendio, ridotta a un
relitto carbonizzato prima ancora
che i soccorritori potessero domare
le fiamme.

Un’altra imbarcazione è risulta-
ta gravemente compromessa, men-
tre ulteriori due natanti ormeggiati
nelle vicinanze hanno riportato
danni più contenuti ma comunque
significativi.

Sul posto sono intervenuti i
Vigili del Fuoco, impegnati per
diverse ore nelle operazioni di
spegnimento e messa in sicurezza
dell’area, e i Carabinieri della

Compagnia di Vieste, che hanno
immediatamente avviato le indagini
per risalire alle cause del rogo.

Al momento non si esclude
alcuna pista: dall’ipotesi accidenta-
le, legata a un possibile guasto
elettrico a bordo di una delle im-
barcazioni, fino alla possibilità di
un gesto doloso.

L’area portuale è stata tempo-
raneamente transennata per con-
sentire i rilievi tecnici e valutare la
stabilità dei pontili interessati.

Non si registrano feriti, ma il
danno economico risulta ingente e
ha destato forte preoccupazione
tra i proprietari delle barche e gli
operatori del porto.

Le indagini sono incorso con
l’acquisizione delle immagini di
videosorveglianza e le testimonian-
ze di alcuni presenti che avrebbe-
ro notato movimenti sospetti poco
prima dello scoppio dell’incendio.

«C’è un po’ di preoccupazione
a Vieste.  — ha sot to l ineato
all’Ansa il sindaco Giuseppe Nobi-
letti — C’è un clima particolare.

Alcuni giorni fa
c’è stata una
spaccata in un
esercizio com-
merciale della
cittadina, cosa
in realtà mai
accaduta prima
q u i .  E p i s o d i
che creano in-
qu ie tud ine  e
per cui spero la
prossima setti-
mana di essere
r i c e v u t o  d a l
Prefetto».

Dal 5 al 10 settembre 2026,
Manfredonia ospiterà il Campionato
Nazionale Giovanile in doppio, un
evento di rilevanza nazionale che
co invo lge rà  o l t re  400  a t le t i .
L’organizzazione è affidata al Garga-
no Sailing Club, che da 5 anni si
distingue tra le prime 100 scuole di
vela FIV in Italia. A fine ottobre,
Manfredonia ospiterà anche una
tappa del campionato nazionale Ilca.
Inoltre, il Gargano Sailing gestirà la
Finale del Campionato Nazionale di
Windsurf e Free-style a Vieste,
confermando il legame tra sport,
turismo e territorio.

La Puglia, designata “Regione
Europea dello Sport” per il 2026,
vedrà il Gargano protagonista di
questo riconoscimento, che celebra
le politiche sportive inclusive della
regione. Il Gargano Sailing Club ha
saputo rilanciare la vela nella zona,
creando corsi e attività per coinvol-
gere le scuole e formare una nuova
generazione di velisti. Oggi, grazie
a queste iniziative, la vela è tornata
a essere un elemento distintivo del
territorio, arricchendo l’offerta turisti-
ca locale e risvegliando una passio-
ne che sembrava sopita.

NUOVI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
SULLE SCALINATE DEL CENTRO STORICO

IL MINISTRO GIULI
HA NOMINATO LA VIESTANA

ELISABETTA DIMAURO
NEL COMITATO SCIENTIFICO
DEI MUSEI ARCHEOLOGICI

DI CHIETI

LA PUGLIA DESIGNATA
“REGIONE EUROPEA

DELLO SPORT” PER IL 2026,
VEDRA’ IL GARGANO

PROTAGONISTA:
A VIESTE SI SVOLGERA’

LA FINALE DEL CAMPIONATO
NAZIONALE DI WINDSURF

E FREE-STYLE

PIOGGE DI NOVEMBRE
SALVANO SEMINE E INVASI:

OCCHITO GUADAGNA
8 MILIONI DI METRI CUBI

CONTINUA IL “TORMENTO”
DELLA GALLERIA PALOMBARI

A MATTINATA: LAVORI
FINO AL 19 DICEMBRE

FURTI NOTTURNI IN AUMENTO
E NEGOZIO SFONDATO CON UN’AUTO RUBATA

DALLE AUTO ALLE BARCHE:
INCENDIO NELLA NOTTE AL PORTO DI VIESTE
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Solo la metà dei cittadini segue
le terapie in modo costante ed
appropriato. L'altra metà si divide
fra chi le salta raramente (35,6%)
e chi occasionalmente (11,5%). Un
residuo 1,5% non le segue con
alcuna costanza.

Lo rileva la "Indagine civica
sull'aderenza terapeutica: un piano
d'azione comune", presentata da
Cittadinanzattiva, condotta su un
totale di 547 fra pazienti e presi-
denti di associazioni di pazienti e
2228 professionisti sanitari. Il profi-
lo dei pazienti "non aderenti" è
rappresentato principalmente da
persone fragili e anziane, con
basso livello socio-culturale, spes-
so sole o comunque con scarso
supporto familiare.

A pesare sulla non aderenza
contribuisce molto anche la comor-
bidità, ossia la presenza di due o
più patologie.

«L'aderenza terapeutica è un
fenomeno complesso e, in quanto
tale, necessita di interventi perso-
nalizzati e allo stesso tempo strut-
turali per garantire l'efficacia delle
cure. Interventi che consentirebbe-
ro di contenere le spese economi-
che derivanti dalla scarsa aderenza
alle terapie, stimate in circa 2
miliardi di euro l'anno per il Servi-
zio Sanitario Nazionale — ha spie-
gato Anna Lisa Mandorino, Segre-
taria generale di Cittadinanzattiva
— Quanto e come il cittadino se-
gua con costanza le terapie, è
condizionato da fattori di carattere
anagrafico, sociale, economico, di
stili di vita, e dunque, accanto ad
interventi di sistema finalizzati a
integrare un modello di rete coordi-
nato, di prossimità, supportato da
strumenti digitali e capacità orga-

Nella mattinata di martedì 2
dicembre Marina Piccola ha ospita-
to “Una vita da social”, il progetto
nazionale della Polizia Postale
dedicato all’uso consapevole del
web e dei social network, rivolto ai
nostri studenti e alle nuove genera-
zioni.

Un’iniziativa fortemente voluta
dal Comune di Vieste, realizzata in
collaborazione con la Polizia di
Stato, la Polizia Postale, la Polizia
Stradale – sezione di Viese,
l’associazione nazionale Polizia di
Stato e tutti i volontari coinvolti.

Nel suo intervento, l’assessore
comunale alle attività produttive
Gaetano Desimio ha sottolineato

nizzativi, occorre puntare molto sul
tempo che i professionisti possono
dedicare al paziente e ai suoi
caregiver».

Fra le motivazioni che portano
a non seguire la terapia prevalgo-
no, a detta dei pazienti, aspetti
psicologici e percettivi: il (28,3%)
soffre la sensazione di dipendenza
dal farmaco, mentre la pigrizia o
mancanza di motivazione (20,8%)
e la percezione di non essere in
pericolo reale (20,2%) contribuisco-
no a una riduzione dell'aderenza.
Fra le priorità indicate dai Presi-
denti delle Associazioni, per una
maggiore aderenza terapeutica,
emerge il rafforzamento della co-
municazione medico-paziente
(22%), il coinvolgimento strutturato
delle Associazioni nei percorsi
assistenziali (18%), la necessità di
educazione terapeutica e informa-
zione capillare (16%), il bisogno di
formazione e supporto ai caregiver
e ai volontari (12%), riconosciuti
come attori centrali nei percorsi di
aderenza. I pazienti chiedono un
supporto personalizzato, che com-
bini: una relazione più stretta e
continua con il medico; strumenti
concreti per la gestione quotidiana;
un accompagnamento relazionale
non necessariamente cl inico.

L’Azienda sanitaria locale di
Foggia ha ottenuto il finanziamento
dalla Regione Puglia con l’obiettivo
di ampliare la copertura delle attivi-
tà di prevenzione dei tumori, pun-
tando sulla diagnosi precoce in
linea con il Piano Regionale della
Prevenzione (PRP) 2021-2025.

Il contributo economico rientra
nella Priorità 2 del PNES, dedicata
ai “Servizi sanitari di qualità”, e
nel la specif ica area tematica
“Maggiore copertura degli screening
oncologici”. Il Programma, promos-
so dal Ministero della Salute, è
rivolto in particolare a persone
fragili o difficilmente raggiungibili
dai servizi sanitari — individui che,
per barriere linguistiche, culturali o
socioeconomiche, rischiano di re-
stare esclusi dai percorsi di preven-
zione. L’iniziativa intende quindi
garantire a tutti un diritto fonda-
mentale tutelato dalla Costituzione.

Le risorse assegnate esclusiva-
mente all’ASL Foggia sono così
ripartite:

— 1.891.000 euro per l’acquisto
di due mezzi mobili (motorhome),
un caravan e un truck;

— 747.564 euro per nuove
strumentazioni diagnostiche dedica-
te agl i  screening oncologic i ;

—  2 . 5 2 8 . 1 5 6  e u r o  p e r
l’assunzione di personale a tempo
determinato, necessario a costituire
due équipe operative per la gestio-
ne dei nuovi mezzi mobili e per il
potenziamento dei centri screening.

E’ previsto un percorso formati-
vo volto a garantire servizi qualifi-
cati, efficienti e ben coordinati.

I due nuovi mezzi si aggiunge-
ranno al ‘Mammomobile’ e al ‘Pap-
mobile’ già operativi, rafforzando la
sanità di prossimità e permettendo
l’organizzazione di giornate dedica-
te agli esami preventivi per indivi-
duare precocemente eventuali pa-
to logie tumoral i ,  pr ima del la
comparsa dei sintomi.

A bordo dei motorhome opere-
ranno diverse figure professionali:
un tecnico di radiologia, un media-
tore culturale, un ginecologo o una
g ineco loga,  un  in fermiere  o
un’infermiera, un’ostetrica o un
ostetrico e un autista.

I programmi di screening rap-
presentano uno strumento fonda-
mentale per la tutela della salute:
aumentano le possibilità di cura e
contribuiscono a diffondere una
vera cultura della prevenzione
come atto di responsabilità indivi-
duale e collettiva. Partecipare ai
controlli periodici non è solo una
scelta consapevole, ma un gesto
che può fare la differenza nella
lotta contro il cancro, offrendo
prospettive di speranza e salute
futura.

Si tratta di altre 106 piante che
vanno ad aggiungersi alle iniziali
47 colpite dal batterio killer, uno
dei focolai più estesi mai ritrovati,
con il monitoraggio ed il campiona-
mento disposto dall’osservatorio
fitosanitario regionale.

Ne dà notizia Coldiretti Puglia,
secondo i cui dati sono ormai stati
contagiati quasi 21 milioni di alberi
in tutta la regione. «Lo scenario —
sottolinea l’associazione agricola
— è divenuto più critico proprio a
seguito dell’attività di sorveglianza
rafforzata dell’area di 400 metri
attorno alla zona infetta, finalizzata
a verificare la presenza di ulteriori
piante infette e di conseguenza
l’estensione dell’area».

L’estirpazione degli ulivi infetti
— spiega ancora Coldiretti — e di
tutte le piante specificate nei 50
metri avverrà o attraverso le squa-
dre di Arif o su base volontaria da
parte dei proprietari, mentre an-
dranno segnalati alla sezione auto-
rizzazioni ambientali gli ulivi con

caratteristiche di monumentalità
che si trovano nell’area di 50 metri
attorno alle piante infette e risultati
indenni alle analisi di laboratorio
per un eventuale riconoscimento
da parte della commissione tecnica
alberi monumentali.

«Pratiche di prevenzione mec-
canica e fitosanitaria, monitoraggi
delle piante non solo visivi e
dell’insetto vettore ‘la sputacchina’,
campionamenti ed espianti in caso
di ulivi infetti, nuovi strumenti per
la individuazione precoce di nuovi
focolai sono — dice Coldiretti
Puglia — l’unica soluzione per
ridurre la velocità di avanzamento
della infezione. Contro il dilagare
della Xylella che è arrivata in
provincia di Foggia sono determi-
nanti monitoraggio, campionamen-
to, analisi di laboratorio e continua
ricerca, per l’individuazione dei
focolai nei primissimi stadi della
infezione su piante sensibili e la
successiva rimozione secondo
legge».

come la giornata ha rappresentato
«un momento importante per af-
frontare temi cruciali come cyber-
bullismo e utilizzo corretto dei
social, oggi centrali nella vita e nel
futuro dei nostri ragazzi. Un ringra-
ziamento sentito alla Polizia Posta-
le, al dott. Buono, al dott. Taronna
e a tutti coloro che hanno reso
possibile questo appuntamento, con
l’auspicio che gli studenti possano
trarre un vero beneficio per il loro
percorso di crescita».

Significative anche le parole del
vice questore aggiunto Alessandro
Buono del Compartimento Polizia
Postale di Bari, che ha ricordato
come “Una vita da social” non sia

solo comunicazione
i s t i t u z i o n a l e ,  m a
un’attività di preven-
zione, fondamentale
per aiutare i giovani a
comprendere rischi,
insidie e responsabili-
tà del mondo digitale.

L’evento ha visto
inol t re l ’ intervento
dell’Associazione Na-
zionale Polizia di Sta-
to, che ha portato te-
s t i m o n i a n z e  d i
volontariato e vicinan-
za alle nuove genera-
zioni, invitando i ra-
gazzi a scoprire da
vicino il mondo della
Polizia di Stato e le
attività promosse in
tutta Italia.

Un grazie a tutte
le scuole partecipanti
e ai docenti che han-
no accompagnato gli
studenti in questa im-
portante occasione di
formazione e sensibi-
lizzazione.

L'altra metà si divide fra chi le salta raramente (35,6%)
e chi occasionalmente (11,5%)

Cittadinanzattiva: «Pesano condizioni socio-economiche»

SOLO META’ DEI PAZIENTI SEGUE LE PRESCRIZIONI DEL MEDICO

A CAGNANO VARANO SALGONO A 153 GLI ULIVI INFETTATI
DAL BATTERIO DELLA XYLELLA

COLDIRETTI: «SERVONO MISURE TEMPESTIVE»

AMMONTANO A CIRCA
CINQUE MILIONI DI EURO

I FONDI DEL PROGRAMMA
NAZIONALE EQUITA’

DELLA SALUTE 2021-2027
ESTINATI AL POTENZIAMENTO

DI SCREENING ONCOLOGICI
IN CAPITANATA

“UNA VITA DA SOCIAL”,
L’INIZIATIVA DELLA POLIZIA POSTALE A VIESTE

Negli ultimi giorni il Gargano è
stato scosso da una vicenda che
ha superato rapidamente i confini
locali, arrivando sulle principali
testate giornalistiche non solo
locali. Un episodio inquietante
quanto emblematico di un fenome-
no purtroppo in crescita: la diffusio-
ne illecita di immagini, sottratte
senza consenso dai vari profili
social, spesso manipolate, ritraenti
ragazze di Carpino, Rodi, Cagnano
e Vico.

Secondo le ricostruzioni, alcune
di queste foto – create o alterate
con programmi di intelligenza artifi-
ciale per denudare vittime – veni-
vano condivise su vari gruppi Tele-
gram, talvolta in cambio di denaro,
o semplicemente di approvazione
da parte di altri utenti.

Un’azione che non solo costitu-
isce un reato grave, ma rappresen-
ta una forma brutale di violenza
digitale, capace di annientare la
dignità e la serenità di chi la subi-
sce.

In questo contesto di paura,
vergogna e silenzio, emerge tutta-
via una storia di grande coraggio.
Una ragazza liceale dopo un perio-
do di sofferenza taciuta, ha deciso
di confidarsi con la propria famiglia
e denunciare alle forze dell’ordine
quanto subito. Un gesto che non
solo ha segnato un atto di libera-
zione personale, ma ha dato il via
a una vera “operazione” volta a
ind iv iduare  i l  responsab i le .

M a  m e n t r e  u n a  p a r t e
dell’opinione pubblica si stringe
attorno alle “vittime”, invitandole a
denunciare oppure a rivolgersi agli
sportelli antiviolenza del territorio,

dall’altra emergono atteggiamenti
preoccupanti. Fra questi quelli di
alcuni adulti, professori che nel
mondo della scuola hanno com-
mentato la vicenda con leggerezza,
minimizzando la gravità dei fatti.

Frasi come “se non ha conclu-
so lo possiamo definire solamente
approccio”, “il trauma passa” o
“senza atto fisico non c’è violenza”
rivelano non solo una pericolosa
disinformazione, ma anche un mes-
saggio profondamente sbagliato per
i giovani che potrebbero essere
loro figli. La violenza digitale esiste,
ferisce e lascia segni profondi.
Sottovalutarla significa ferire nuova-
mente le vittime.

La vicenda del Gargano non è
solo un fatto di cronaca: è un
banco di prova sociale. Sta a tutti
noi decidere  se sostenere chi
denuncia, condannare con fermez-
za gli autori di queste violenze,
educare i giovani al rispetto, alla
legalità oppure se voltarci dall’altra
parte, restare in silenzio, e lasciare
che simil i  derive si  r ipetano.

La tecnologia corre veloce, ma
la responsabilità deve correre più
veloce di essa. La scelta, oggi più
che mai, è nostra.

Barbara Trombetta

GARGANO, DENUNCE, SILENZI E RESPONSABILITA’:
COSA STA ACCADENDO? LA STORIA DELLE FOTO

DIFFUSE SUI GRUPPI CHE RITRAEVANO GIOVANI RAGAZZE

L’Associazione Culturale “Serenata
Alla Tarantella” ha aperto le iscrizioni

«TI FAREMO BALLARE LA TARANTELLA
SULLA SPIAGGIA DI PIZZOMUNNO ALLA LUCE DELLA LUNA»

ai corsi, incontri e laboratori di
tarantella. Puoi far parte o collaborare

con l’Associazione an-
che se ti piace cono-
scere e riscoprire sem-
plicemente il passato
delle nostre genti, le
nostre radici, perche
«la tradizione non con-
siste nel mantenere le
ceneri ma nel mante-
nere viva una fiamma».

Basta contattarci.
serenataallataran-

tella@gmail.com
328.703 5746

Gli orari di apertura e chiusura del
Cimitero di Vieste sono i seguenti:

— feriali: dalle ore 07,30 alle ore
17,00 (orario continuato);

— domenica e festivi dalle ore
07,00 alle ore 13,00.

ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE


